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Capo Gruppo Forza Italia a Greve in Chianti

Noi eravamo, siamo e restiamo contrari  a questo progetto, non abbiamo fatto il ricorso al TAR per la omessa notifica a Laura, perché questa causale non rientrava  nella così detta “trasparenza”, unico caso per il quale un consigliere comunale può  agire autonomamente, senza l’ausilio di un legale.

Pertanto cercheremo di far annullare l’intero  consiglio comunale incriminato del 12 marzo, con un nuovo ricorso al Capo dello Stato, già pronto, già firmato anche da Laura, che Vi notificheremo  lunedì prossimo, ovviamente pubblicandone copia sul mio sito internet.

In questo modo, comunque vada, porremo una sicura ipoteca su quest’area, che speriamo scoraggerà costruttori e possibili acquirenti, come già successo in altri casi.

Basterà tenere alta la polemica continuando le nostre iniziative, insieme a quelle dei Comitati.

Sta andando bene il precedente ricorso per il Piano di Fazio ed a breve avrò modo di parlarne con un nostro sotto Segretario, appena andrò a Roma a trovarlo.

Noi insistiamo quindi nella nostra opposizione durissima, senza tralasciare alcun appiglio legale e burocratico, anche alla luce del fatto che, poiché fino ad oggi non è stato nominato il famoso Garante della Comunicazione, questo può rendere illegittime le numerose  delibere consiliari che hanno approvato Piani Attuativi e Varianti Urbanistiche  a più non posso, compreso questa.

Saremo al fianco quindi dei Comitati, in questa dura battaglia e ringraziamo Legambiente e gli Altri, oltre naturalmente alla Signora Viola Viligiardi, per l’ottima  bozza di  “patto del Territorio” che ci ha sottoposto ieri sera   che condividiamo in quasi tutti i capitoli e maggiormente nella premessa.

Quello che ho detto prima, quando c’è stata  la vostra iraconda sollevazione è vero:

Lo scomputo degli oneri di urbanizzazione, andrà a finire anche sotto terra sotto forma di “calcinacci”, come io ho fatto scoprire a Greve dall’Ing. Andrea Gonnelli, collaudatore delle opere di urbanizzazione del Piano di Recupero del Capoluogo.

P.S.  Rispondendo alle osservazioni  pesanti ed iraconde del Sindaco e dell’assessore Allodoli, quando io indicavo ai cittadini  cosa potrebbe andare a finire sotto l’impiantito della nuova piazza, ribadisco che io posso “sputtaneggirvi”, quando e come voglio, prima cosa perché sono un libero cittadino ( ed in qualsiasi pubblica assise chiunque può dire ciò che vuole, rimanendo nell’ambito della legge), in secondo luogo perché racconto la verità.

Il fatto che sia un consigliere, non mi limita, come impropriamente affermato dall’assessore  Allodoli, anzi mi obbliga a raccontare ai cittadini quello che so e che accade intorno a Loro, altrimenti diventerei vostro complice.
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